
POLITICA INTERNA 

Palmella fonda un partito 
Abruzzo, polemico col Pds 
il leader radicale inventa 
la «Lega democratica» 
• i ROMA. Marco Pannella 
•rilancia» in Abruzzo. Il lea­
der radicale, nel corso di una 
conferenza stampa all'Aqui­
la, presenta la sua «Lega de­
mocratica d'Abruzzo», una 
forza «nuova, democratica, 
leale, aperta a chi vuol cam­
biare». Parteciperà alle ele­
zioni, ricercherà accordi con 
altre forze politiche. Il primo 
annuncio della nuova forma­
zione risale a sei mesi fa. Ma 
Pannella toma alla carica in 
questi giorni, dopo che il 
congresso della federazione 
comunista aquilana ha re­
spinto un ordine del giorno 
di sostegno all'esperienza 
amministrativa della «Gen­
ziana», la lista unitaria pre­
sentata un anno fa alle ele­
zioni comunali. Pannella rile­
va che II Pei ha fatto marcia 
indietro, rinnegando e chiu­
dendo quell'esperienza. E 
critica la nuova segreteria 
della federazione, che ha so­
stituito Edoardo Carroccia, 
l'interlocutore nelle defati­
ganti trattative del'90. 

In effetti, al congresso dei 
comunisti dell'Aquila con­
clusosi domenica, era stato 
presentato da delegati della 
mozione Cicchetto un ordine 
dei giorno per il rilancio e l'e­
spansione dell'esperienza x 
avviata al Comune sotto II 
nome di «Convenzione de­
mocratica» e il simbolo della 
genziana. Un'intesa che ave­
va portato all'elezione di otto 
consiglieri, tra i quali lo stes­
so Pannella. Il leader radica­
le aveva però optato per il 
seggio conquistato al Comu­
ne di Teramo, sotto le Inse­
gne di un'altra formazione, 
che riuniva antiproibizionisti 
e verdi. • 

Cosa proponeva II docu­
mento? L'avvio di un rappor­
to organizzativo tra forze po­
litiche, associazioni, singoli 
cittadini e il gruppo Consilia-

Comunisti 
In un libro ; 
i 15 mesi : 
del travaglio 
••ROMA. Giusto ad una set-
Umana dal congresso comu­
nista va in libreria «Achille Cic­
chetto, dalla falce alla quer­
cia», un "instant hook" di Sal­
vatore D'Agata per Editaha, 
non propriamente una bio­
grafia quanto piuttosto un rac­
conto di questo travagliato an­
no e mezzo che ha segnato il 
passaggio dal Pei al Pds. La 
presentazione del libro -(erse­
ro nell'Auletta di Montecito­
rio- e stata occasione per 
qualche spunto polemico. Del 
tutto involontariamente l'ha 

• fornito Fabio Mussi ricordan­
do i tre punti della «scommes­
sa» di Cicchetto: il rischio di 
un'ulteriore erosione dell'im­
menso patrimonio del Pei 

' (ma insieme il rifiuto della lo­
gica della pura sopravviven­
za), i profondi mutamenti sul­
la scena del mondo, il segnale 

, dell'esigenza di una profonda 
riforma del sistema politico e 

' della società italiana. E non 
c'è allora una contraddizione 

, forte tra la volontà del Pds di 
rappresentare un fattore di 

. rinnovamento sulla linea del 
socialismo occidentale, e la 
decisione del Pei di dire no al­
l'Iniziativa contro Saddam?, si 
e chiesto II vice-direttore de 
"l'Espresso" Antonio Padella­
re, lina prima, indiretta rispo­
sta è venula da un altro gior­
nalista, Alfredo Pieronl, che 
invocando dal firmatari delle 
mozioni due e tre «un po' di 
pragmatismo e solidarietà 
dentro un comune partito», ha 
osservato che «oggi le parole 
non hanno più senso: pensate 
che una guerre vera e spaven­
tosa come quella che ti com-

' ' batte nel Golfo viene chiama-
' ta operazione di polizia inter­
nazionale». Ma una replica di­
retta è venuta poi da Walter 
Veltroni. La posizione dei co-

- munisti italiani sul conflitto 
non è un «riflesso di appaite-

. nenza»: nasce da una valuta­
zione tutta politica delle pre-

' messe e delle conseguenze 
dei mille punti e motivi di crisi 
nell'arca medio-orientale, e 
•gli sviluppi della guerra con­
fermano come e quanto i no­
stri timori non fossero Infon­
dati». E se Veltroni non assimi­
lava automaticamente nella 
schiera dei bellicisti quanti 
hanno votato in Parlamento a 
favore della partecipazione 
italiana alla «operazione di 
polizia», allo stesso modo ha 

' invitato I suoi interlocutori a 
non usare metri manichei ver­
so il Pei. 

re comunale. Messo ai voti, 
veniva respinto a maggioran­
za. Tra i suol presentatori.il 
nuovo segretario della fede­
razione, Fulvio Angelini. Co­
me spiega questo rigetto? 

•Sapevamo - rileva Angeli­
ni - che era un congresso 
"stretto" nello scontro tra le 
mozioni. Le altre mozioni si 
sono irrigidite nell'opposizio­
ne; e sono emerse le tradizio­
nali contrarietà. 1 delegati 
hanno rinviato tutto al nuovo 
statuto del Pds. Nessuno di 
noi, però, voleva tornare alle 
discussioni laceranti di un 
anno fa: si è proposto, inve­
ce, di guardare avanti: a co­
me questa esperienza si radi­
ca nella società, si qualifica 
di contributi e competenze, 
si consolida e si estende al­
l'impegno nelle frazioni e al 
servizio dei cittadini, si dota 
di regole, di organizzazioni, 
di servizi. Insomma, più am­
bizioso deve essere II tra­
guardo per superare pregiu­
dizi, equivoci, resistenze e 
costruire il nuovo». 

E adesso, dopo il voto di ri­
getto del congresso e la pole­
mica di Pannella? «Tutti noi -
replica Angelini - che ci sia­
mo esposti in questo con­
fronto, e siamo andati In mi­
noranza al congresso, pen­
siamo ad una conferma e ad 
un rilancio di "Convenzione 
democratica".E siamo dispo­
sti a proseguire. Questo tema 
- che per noi è argomento di 
confronto e scontro politico 
- resta tutto aperto per il nuo­
vo partito. Il rapporto con il 
gruppo della "Genziana" sa­
rà riconsiderato a febbraio, 
dopo Rimini, dall'Unione co­
munale Pds che si fonderà 
nella nostra città. Ma questa 
esperienza non appartiene 
né a noi, né a Pennella. £ im­
portante che ne discutano 
associazioni, gruppi, i cittadi­
ni interessati». OF.In. 

Il via fissato per il 31 
Verrebbe comunicato subito 
il voto su nome e simbolo 
Poi la relazione di Occhetto 

L'atto di fondazione del Pds 
ci sarebbe sabato o domenica 
Oggi la Direzione discute 
siila guerra nel Golfo Persico 

Giovedì il congresso del Pei 
Incerto l'ordine dei lavori 
È ufficiale: il 20° Congresso del Pei si aprirà nel po­
meriggio di giovedì 31 gennaio per concludersi do­
menica 3 febbraio. La presidenza informerà i dele­
gati dell'esito del voto sul simbolo, spiegando che si 
apre «il congresso del Pei che fonda il Pds». Poi. la 
relazione di Occhetto. Il giorno dopo interverranno 
gli esponenti delle minoranze. Sabato sera o dome­
nica mattina il voto di scioglimento/fondazione. 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Il 20° congresso 
del Pei si aprirà a Rimini nel 
pomeriggio di giovedì 31 e si 
concluderà domenica 3 feb­
braio. Lo ha formalmente deci­
so, al termine di una lunga se­
rie di riunioni e contatti infor­
mali, la Commissione nazio­
nale per il congresso. Che però 
non ha ancora trovato un ac­
cordo definitivo sullo svolgi­
mento dei lavori, riconvocan­
dosi a lunedi prossimo. Pro­
prio la difficoltà a raggiungere 
un compromesso accettalo da 
tutti aveva fatto slittare la deci­
sione finale sulla data delle as­
sise. 

Martedì mattina una riunio­
ne informale della segreteria 
del Pei aveva formulato una 
proposta che prevedeva una 
prima giornata dedicata al Pei 
e al suo scioglimento, seguita, 
il secondo atomo, dalla rela­
zione di Occhetto e dal dibatti­
lo sulle piattaforme politiche e 
sullo statuto. La proposta era 
stata poi sottoposta alle mino­
ranze, nel corso di una riunio­
ne conclusasi in tarda serata 
cui hanno partecipato Anglus, 

[Sassolino, Chiarante. Fassino, 
Magri, Minucci e Veltroni. Ed 
era stata respinta. In particola- ' 
re, le minoranze hanno conte-
slato la scelta di votare subito, 
allermlne della prima giornata ' 
di lavori, lo scioglimento del 
Pel e la contestuale nascita del 
Pds. «Come si può votare per . 
un partito - è stato obiettato -
di cui ancora non si conosce la 
piattaforma politica, visto che 
il segretario farà la relazione 
soltanto dopo?». La contropro­
posta di •Rlfondazione comu­
nista» suggeriva di spostare il 
voto di scioglimento/fonda­
zione all'ultimo giorno di con­
gresso. Mentre da Bassollno 
veniva una proposta di media­
zione; il voto formale sia alla fi- • 
ne, ma II congresso si apra con ' 
la «presa d'atto» del voto sul 
simbolo espresso dai congres­
si di sezione. 

La giornata di ieri ti apre 
con una smentita ie\ì'Unita, 
che sarebbe stata sollecitata ' 
dalla minoranza. Un comuni­
cato firmato da tutti i parteci­
panti alla riunione della sera 

Achille Occhetto 

precedente definisce cosi «pri­
ve di fondamento» le «indiscre­
zioni» pubblicate dal giornale 
del Pei. E preannuncia un'-ipo-
tesi sulla quale concordano le 
tre mozioni». 

Quale? Si tratterebbe di un 
compromesso fra l'esigenza 
della maggioranza di proietta­
re 11 congresso sul futuro, e 
Cloe sul Pds, piuttosto che sul 
passato (concretizzatasi nella 
proposta anticipata dall'Uri/-
«J), e le richieste della mino­
ranza: che il congresso sia ef­
fettivamente delfici, e che l'at­
to fondativo del Pds segua, e 
non preceda, un dibattito ap­
profondito sui caratteri ideali e 

sulla sua piattaforma politica. 
Il congresso dunque dovreb-

. be aprirsi giovedì 31 con un 
duplice atto: il presidente del 
congresso (sarà Ciglia Tede­
sco, presidente della Commis­
sione di garanzia) comuni­
cherà ai delegati l'esito del vo­
to dei congressi di sezione sul 
simbolo e il nome del nuovo 
partito. E spiegherà che non di 
un congresso ordinario si trat­
ta, ma del «congresso del Pei 
che fonda il Pds». Dopodiché 
Occhetto svolgerà la relazione 
introduttiva. Venerdì mattina 
due esponenti delle minoran­
ze (potrebbero essere Angius 
e Bassolino) apriranno il di­
battito con due «ampi interven­
ti». Poi la parola passerà ai de­
legati (i 1200 iscritti e i 250 
«esterni», senza distinzione). 
Sabato sera o domenica matti­
na, dopo le conclusioni di Oc­
chetto, avverrebbe l'alto for­
male, cioè il voto, per sancire il 
passaggio dal Pei al Pds. Do­
menica sarebbe invece dedi- . 
cata allo statuto (stasera e 
convocato un «vertice» delle 
mozioni per discutere l'argo­
mento) e all'elezione degli or­
ganismi dirigenti. La maggio­
ranza rinuncerebbe insomma 
a passare subito al nuovo par­
tito. Ma il dibattito, preceduto 
dalla «comunicazione» dei ri­
sultati sul simbolo, avrebbe il 
senso di una discussione «fon-
dativa» piuttosto che retrospet­
tiva. In cambio, la minoranza 
avrebbe ceduto sulla durata 
complessiva dei lavori, accet­
tando di aprire il congresso 
giovedì sera anziché, come ri­

chiesto, mercoledì sera. 
Oggi intanto si riunisce la Di­

rezione per una discussione, di 
cui si sottolinea il carattere «in­
formale», sulla situazione inter­
nazionale. Sarà Occhetto ad 
aprime i lavori. E l'andamento 
del dibattito permetterà di ca­
pire se e In che misura potreb­
be mutare a Rimini la geogra­
fia intema del partito. Ieri mat­
tina una riunione di maggio­
ranza (assenti però Occhetto e 
D'Alema) ha permesso un pri­
mo giro d'orizzonte. 

«Non ho mai considerato 
l'attuale maggioranza - dice 
Napolitano - chiusa In sé stes­
sa, né ho pensato che si debba 
starci dentro per forza». Il pro­
blema, spiega il leader riformi­
sta, è politico: «Se le scelte so­
no chiare e coerenti, la mag­
gioranza può allargarsi quanto 
vuole. Altrimenti nulla vieta 
che la maggioranza cambi, ma 
noi non ci staremmo». Il voto 
unitario del congresso di Ro­
ma è stato per molti riformisti 
un campanello d'allarme. Ma 
pare improbabile un rovescia­
mento di maggioranza a Rimi­
ni. E un suo allargamento? 
•Nessuno deve restare impic­
cato per tutta la vita a tre mo­
zioni», sostiene Mussi. Che ag­
giunge: «Se si creeranno condi­
zioni di nuove e più estese 
maggioranze, il congresso le 
valuterà e le apprezzerà». Paro­
le che lanno eco all'appello ri­
volto da Napolitano alle «voci 
pio assennate che iniziano a 
sentirsi nella minoranza»: 
«Escano allo scoperto - dice -
e si facciano sentire». 

L'ex presidente della commissione parlamentare sul «piano Solo» accusa La Bruna e Mastelloni 
Il parlamentare difende Cossiga ma non può escludere che manomissione ci sia stata 

«Non ho mai manipolato bobine» 
Manomesse le bobine del caso Solo? L'ex presiden­
te della commissione sull'ex Sifar, il de Alessi, con­
trattacca e accusa La Bruna, Mastelloni, e L'Espres­
so di complottare contro Cossiga. Non esclude però 
che manomissioni possano essere avvenute. Al Se­
nato è stata respinta una proposta del Pei per l'istitu­
zione di una specifica commissione sul caso Gladio. 
Se ne occuperà la commissione Stragi. 

• i ROMA. Se ci furano mani­
polazioni nelle bobine dell'in­
chiesta sul piano Solo, «io non 
c'entro niente». Anzi: tutta que­
sta vicenda delle manipolazio­
ni, «fa parte di un disegno 
complessivo per mettere in dif­
ficoltà il presidente Cossiga». E 
questa la difesa di Giuseppe 
Alessi, presidente della com­
missione parlamentare sull'ex 
Sitar, 86 anni, ex parlamentare 
democristiano, chiamato in 
causa dal giudice Mastelloni di 
Venezia nel giorni scorsi pro­
prio per la vicenda delle pre­
sunte manipolazioni dei nastri. 
Come si ricorderà la Procura di 
Venezia halnvlato a Roma le 

deposizioni dell'ex colonnello 
del Sid La Bruna, ipotizzando il 
reato di soppressione di atti 
nei confronti dello stesso La 
Bruna, di Alessi e di Francesco 
Cossiga, all'epoca sottosegre­
tario alla difesa. E proprio La 
Bruna, come é noto, che chia­
ma in causa Cossiga come 
l'uomo politico che sovrinten­
deva a questa operazione di 
•pulitura» delle bobine. 

L'ex presidente della com­
missione parlamentare d'in­
chiesta, che ha mostrato ai 
giornalisti il ricorso presentato 
al Consiglio superiore della 
magistratura contro il magi­

strato veneziano, ha avuto pa­
role dure per il giudice, per il 
settimanale L'Espresso (che 
pubblicò l'intervista a La Bruna 
dando il via al caso) e ovvia­
mente, per lo stesso La Bruna. 
Tutti sarebbero In qualche mo­
do parte di quel complotto - •' 
afferma Alessi - di cui parlò 
(in realtà tra nette smentite 
ndr) il segretario liberale Altis­
simo. «L'intervista - afferma 
l'ex parlamentare - aveva un 
indirizzo politico, preparava la 
campagnu contro il Quirinale. 
Che strami coincidenza aver ri­
velato quel testo a dicembre, 
quando era ormai caduta l'at­
tenzione BU Gladio e bisogna­
va tirare fuori 11 caso Solo...» 

Ora Alessi dice di volere II 
processo e chiede che anche 
La Bruna rinunzl alla prescri­
zione del reato affrontando In 
aula la faccenda. Tuttavia 
Alessi, die scagiona il suo 
operato come presidente della 
vecchia commissione parla­
mentare d'inchiesta, sembra 
ributtare la patata bollente sul 
ministero della Difesa e non 
esclude categoricamente che 
manomissione non ci sia stata. 

Solo - dice - che lui non ha 
mai saputo nulla. Alessi ha 
elencato una serie, di date da 
cui si dimostrerebbe che La 
Bruna é «un falsario, un bugiar-
done». Le bobine delle testi­
monianze raccolte dalla com­
missione Lombardi sul plano 
Solo furono richieste formal­
mente da Alessl solo a settem­
bre del 69 e messe a sua dispo­
sizione solo dopo il 7 gennaio 
del 70. «Cominciai a ascoltare 
le bobine verso il 15 gennaio -
racconta - non certo a settem­
bre come racconta La Bruna. 
Davanti a me nessuno mise 
mano alle bobine..» E aggiun-, 
gè: •Come faccio a escludere 
che I nastri possano essere sta­
ti manipolati da altri? Comun­
que se La Bruna ha manipola­
to, l'avrà fatto per affari suoi». 
Ma su Cossiga dice: «La Bruna 
dice che io avrei manipolato i 
nastri insieme a Cossiga ed 
Henke. Ero amico di Cossiga, 
ma solo ora ho appreso che 
aveva una stanza nell'ufficio 
degli alti segreti In via XX set­
tembre. Se l'avessi saputo sarei 
andato a trovarlo. In realtà l'ho 
incontrato solo 4-5 volte in 

commissione ed è tutto verba­
lizzato. Cossiga non era mai 
presente all'ascolto, perché 
non glielo avrei consentito» 

Sulle vicende di quegli anni, 
che tornano alla luce In queste 
settimane sotto una luce assai 
diversa, c'è un'inedita testimo­
nianza attribuita a Mariano Ru­
mor che di quegli anni fu un 
protagonista. In un seminario 
a un anno dalla sua morte Io 
storico Gabriele De Rosa ha re­
so noti alcuni brani di memo­
rie in cui si parta della famosa 
riunione dei luglio 64, svoltasi 
nella casa del senatore Tom-

. masoMorlino-OltreaRumore 
Moro c'erano 11 capo della po­
lizia Vicari, il comandante dei 
carabinieri De Lorenzo e il go-

> vernatore della banca d'Italia 
Carli. Secondo Rumor «nel sa­
lotto buono di casa Morllno 
nessuno poteva Immaginare le 
illazioni che si sarebbero trat­
te, la consultazione si svolse 
senza drammatiche conclusio­
ni...» Rumor negherebbe an­
che che ci possa essere stato 
un complotto fra II presidente 
della repubblica Segni e De 
Lorenzo. 

Intanto ieri la commissione 
affari costituzionali del Senato 
ha deciso che sarà la commis­
sione stragi a indagare su Gla­
dio. La richiesta di una specifi­
ca commissione d'inchiesta 
sulla vicenda era stata avanza­
ta dai comunisti, mentre 11 
gruppo federalista proponeva 
un allargamento delle compe­
tenze della commissione stra­
gi. Si è discusso a lungo in due 
vivaci sedute, prima di giunge­
re a un accordo su un testo 
messo a punto dal de Postai 
che apriva la strada all'allarga­
mento delle competenze della 
commissione sul terrorismo. 
La formulazione non menzio­
na in modo specifico la Gladio 
ma permette di indagare sicu­
ramente su questa organizza­
zione. 

Manifestando una moderata 
soddisfazione per 11 risultato 
raggiunto II comunista Galeotti 
ha ricordato che uno strumen­
to specifico sarebbe stato cer­
tamente migliore e che resta 
comunque aperto il problema 
del segreto di Stato sul quale il 
governo sarà oggi chiamato a 
pronunciarsi. 

La commissione all'unanimità propone alle forze politiche un decalogo contro le infiltrazioni mafiose 
Esclusi dalle liste quei candidati contro i quali c'è un procedimento giudiziario. La relazione di Chiaromonte 

L'Antimafia: «Codice d'onore per i partiti» 
La commissione Antimafia ha lanciato una sfida ai 
partiti: un «codice d'onore» dei gruppi politici contro 
le infiltrazioni mafiose nella vita pubblica. Un deca­
logo breve ma chiaro che i partiti dovranno far pro­
prio. Tra l'altro si prevede l'esclusione dalle liste 
elettorali dei candidati contro i quali è già aperto un 
procedimento giudiziario. La proposta è stata ac­
colta all'unanimità. 

••ROMA. I partiti avranno un 
loro «codice d'onore» contro la 
mafia. Non una legge vera e 
propria ma poche indicazioni 
chiare, clficaci alle quali ogni 
gruppo politico dovrà attener­
si, per eliminare dalle liste elet­
torali tutti quei nomi sospetti, 
quegli aspiranti amministraton 
legati ad ambienti maliosi. L'i­
niziativa, proposta dal presi­
dente Gerardo Chlaromonte, é 
piaciuta ai componenti della 

commissione Antimafia che 
hanno votato all'unanimità II 
progetto e si sono impegnati a 
mettere a punto «il codice di 
autoregolamentazione dei 
partiti» entro pochi giorni. 

Riusciranno i partiti a racco­
gliere la sfida ovunque anche 
in quelle zone di malia dove la 
collusione con gli interessi del­
le cosche è ormai radicata? 
Nessuno s'illude che il codice 
possa fare miracoli, ma già il 

fatto di avere trovato un cosi 
ampio consenso é per il presi­
dente della commissione un * 
segnale politico importante, 
una prima risposta a chi pre­
senta «una società politica tut­
ta corretta di fronte ad una so- ' 
cietà civile tutta sana e vita-
le».ln sintesi il codice prevede 
che si escludano dalle liste per 
il Senato, la Camera, 1 consigli 
regionali, comunali, circoscri­
zionali e provinciali coloro nei 
cui confronti, alla data di con­
vocazione dei comizi elettorali 
sono aperti procedimenti giu­
diziari. Il codice, che i partiti 
dovranno poi adottare, specifi­
cherà tutti i tipi di reato che la 
commissione ritiene essere ri­
velatori di un legame con la 
criminalit.) organizzata. «Su 
questa elencazione • sostiene 
Chlaromonte nella sua relazio­
ne - è necessaria una discus­
sione approfondita, anche 
perchè alcune ipotesi di "codi­

ce" potrebbero contribuire a 
modificare il disegno di legge 
governativo. Ma una discussio­
ne approfondita è necessaria 
anche per mantenere un equi­
librio tale da non violare que­
stioni di principio (come ad 
esempio le prerogative costitu­
zionali dei magistrati)». 

La differenza sostanziale 
con l'iniziativa del governo 
(che non introduce nuove 
norme ma si limita a coordina­
re le ipotesi di sospensione 
dalle liste previste da leggi già 
approvate) è che per quest'ul­
timo, occorre una condanna, 
per cancellare dalle liste un 
canditato e solo in caso di as­
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso è sufficiente il 
rinvio a giudizio. Un interven­
to, dunque, complementare a 
quello del governo ed in sinto­
nia con il dibattito in corso per 
rendere più trasparente la 
competizioneelettorale. 

«C'è chi ha sostenuto e so­
stiene - si legge nella relazione 
del presidente della commis­
sione • che per raggiungere 
obicttivi di moralizzazione sia 
necessaria l'abolizione totale o 
la riduzione drastica dei voti di 
preferenza. L'hanno sostenuto 
i rappresentati dell'assemblea 
regionale siciliana. Il sindaco 
di Milano e lo stesso penso che 
questa potrebbe essere una 
misura efficace ma non pro­
pongo che la commissione la 
faccia propria perchè conosco 
le differenze profonde di valu­
tazione che esltono tra le varie 
forze politiche». L'idea di un 
codice di autoregolamentazio­
ne del parliti venne in mente al 
commissari dell'antimafia l'e­
state scorsa al termine di una 
visita nelle zone di malia dove 
durante la competizione elet­
torale vennero uccisi, aggrediti 
o feriti numerosi consiglieri, 
amministratori e candidati alle 

elezioni, ma è stata ripresa dì 
recente dopo che a dicembre 
fu arrestato il boss Nuvoletta a 
casa di un consigliere comu­
nale di Marano e pochi giorni 
dopo a casal di Principe un al­
tro boss camorrista aveva tro­
vato rifugio a casa un in com­
ponente della giunta. 

Chiaromonte ha spinto per 
un'approvazione celere del 
codice nella convinzione che 
•non potesse essere aflidato al­
l'Arma o alle Questure il com­
pito di preparare gli elenchi sui 
quali gravano sospetti non 
provati o a volte soltanto dice­
rie di vario tipo». 

Il codice - si legge ancora 
nella relazione - «non sarà un 
fatto risolutivo per tagliare i no­
di molteplici che oggi intercor­
rono tra mafia, politica e amm-
nistrazione ma potrebbe costi­
tuire in deterrente contro l'ag­
gravarsi degli attuali fenomeni 
di degenerazione». 

A Bari e ad Asti 
Occhetto 
conquista 
la maggioranza 

Il congresso della federazione del Pei di Asti ha registrato 
il ribaltamento dei risultati di un anno fa quando, grazie 
anche al successo dei cossuttiani che qui ottennero il mi­
glior dato nazionale, il no aveva avuto la maggioranza 
dei consensi. Ora, con il 52,47* si è affermata la mozione 
per il Partito democratico della sinistra con un incremen­
to di quattro punti. Per Rifondazione comunista si è pro­
nunciato il 43,83% dei delegati. Al documento Bassolino 
è andato il restante 3,70%. Passando ai dati della Puglia, è 
da registrare innanzitutto l'elevata partecipazione: ben il 
46,15% degli iscritti ha preso parte ai congressi. Per il 
cambiamento del nome del Pei in Pds si sono espressi 
quasi il 70% dei comunisti pugliesi mentre il 66,18% si so­
no schierati con la mozione di Occhetto. Alle altre due 
mozioni, Ingrao-AngiusequellaBassolino-Minucci, sono 
andati rispettivamente il 28,34% e il 5,46% dei voti. L'op­
posizione alla proposta dei segretario arretra di quasi 10 
punti in percentuale rispetto ai XIX perdendo la maggio­
ranza nella federazione di Bari. 

Oggi Orlando 
presenta 
il nuovo 
partito 

Oggi pomeriggio Leoluca 
Orlando presenterà, a Ro­
ma, la nuova formazione 
politica, da lui guidata, che 
nasce dall'esperienza del­
la Rete. L'ex sindaco in-

^ ^ m m ^ m m m m m ^ ^ _ contrerà i giornalisti nei lo­
cali della Stampa italiana, 

in piazza San Silvestro, ed illustrerà il manifesto costituti­
vo della nuova forza politica. All'iniziativa parteciperan­
no, oltre ad Orlando, Nando Della Chiesa, Diego Novelli, 
Alfredo Galasso, Carmine Mancuso, Claudio Fava, Leo­
nardo Benevolo e gli altri componenti del comitato pro­
motore del movimento. 

Festeggiati 
al Senato 
gli 80 anni 
di Carlo Bo 

Ieri sono stati festeggiati, 
nella Sala Zuccari di Palaz­
zo Giustiniani, gli ottanta 
anni del senatore a vita 
Carlo Bo. nominato da Per-
tini nell'84 Insieme a Nor-

^ m ^ ^ ^ m m m m m ^ tetto Bobbio. Alla cerimo­
nia era presente anche il 

presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. «All'in­
terno di una milizia cristiana nobilmente e coerentemen­
te serbata - ha detto il presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini - Carlo Bo ha saputo portare una sua interpre­
tazione personale esente da ogni tentazione conformisti­
ca: cristiano inquieto e cercante, cattolico con una vena 
costante di indipendenza, aperto al dialogo ma fedele al 
mistero e alla responsabilità del sacro nella vita degli uo­
mini». Nel corso della cerimonia sono intervenuti anche 
lo storico Gabriele De Rosa e Nicola Mancino, presidente 
dei senatori de. al cui gruppo Carlo Bo è iscritto. 

I liberali 
favorevoli 
alla riduzione 
delle preferenze 

ziortaie.ì liberali hanno anche invitato il governo a man­
tenere una posizione «totalmente neutrale». La direzione 
del Pli ha infine approvato all'unanimità un documento 
In cui si preannuncia il «si» alla consultazione ritenendo 
che «la riduzione ad una sola preferenza porterà il citta­
dino a scegliere soltanto il candidato, evitando brogli e 
garantendo la libertà e la segretezza del voto» 

•Un primo importante pas­
so verso il collegio unino­
minale». Cosi la direzione 
del Pli giudica il referen­
dum sulle preferenze elet­
torali, l'unico dei tre pro­
posti ad essere stato am-

- messo dalla Corte Costitu-

Santaniello: 
«Aumentata nel'90 
la tiratura 
dei quotidiani» 

Il garante per l'editoria 
Giuseppe Santaniello ha 
presentato ieri la relazione 
relativa al secondo seme­
stre del '90, caratterizzato 
dall'entrata in vigore della 

^ ^ m m ^ m m m ^ ^ legge Mamml che discipli­
na l'emittenza radiotelevi­

siva pubblica e privata. Ma la relazione segnala in parti­
colare l'aumento delle tirature dei quotidiani: le testate 
locali con un più 28,2% e quelle nazionali con il 18.8%. 
Lo sviluppo della diffusione dei quotidiani è dovuto, se­
condo Santaniello, al progresso tecnologico, ma «soprat­
tutto all'apertura di nuove aree tematiche e nuovi spazi 
d'interesse». Una tendenza registrata nello scorso seme­
stre che ha mantenuto in queste settimane il suo trend 
positivo con notevoli impennate nelle tirature legate alle 
ultime vicende della guerra nel Golfo. Santaniello si è in­
fine richiamato, cosi come fanno le direttive Cee, alla ne­
cessità di un potere politico in grado di arginare «le posi­
zioni dominanti nei settori dell'informazione» in ambito 
nazionale. 

QRKOORIOPANE 

Nomina all'Alta Corte 

Vassalli lascia il ministero: 
sarà giudice costituzionale 
Interim o nuovo rimpasto? 
• • ROMA. Dal ministero della 
Giustizia alla Corte costituzio­
nale: il socialista Giuliano Vas­
salli si appresta a un passaggio 
rapido e diretto. Andrà ad oc­
cupare la poltrona di giudice 
di Giovanni Conso. attuale pre­
sidente dell'Alta Corte, il cui 
mandato scade il 3 febbraio. 
Una nomina che rientra nel 
pacchetto delle S designazioni 
del presidente della Repubbli­
ca. E Francesco Cossiga, a 
quanto pare, ha deciso di 
ignorare sia le preoccupazioni 
di larghi settori della magistra­
tura per le polemiche di Vas­
salli contro il Csm, sia l'appello 
del presidente de, Ciriaco De 
Mita, ad allontanare dalla Cor­
te l'ombra della politicizzazio­
ne, sia le perplessità del capo 
del governo, Giulio Andrcottl, 
che rischia di avere un secon­
do ministero scoperto. Fatto è 
che non si é atteso giugno. 

quando sarebbe scaduto il 
mandato di Ettore Gallo (che 
si appresta ad assumere la pre­
sidenza della Corte per questo 
breve periodo), a suo tempo 
designato dal Psi. Probabil­
mente perché i socialisti spera­
no che a giugno Vassalli pos­
sa, a sua volta, diventare presi­
dente. Vassalli, dunque, sta 
per dimettersi da ministro. Al 
Psi fanno sapere che. in attesa 
della verifica, potrebbe essere 
Claudio Martelli ad assumere 
l'interim della Giustizia, come 
Andreotti ha fatto con le Parte­
cipazioni statali dopo la morte 
di Franco Figa. Ma il presiden­
te del Consiglio, a questo pun­
to, insiste su un rimpasto d'e­
mergenza che consenta anche' 
alla sinistra de di rientrare (si 
fanno i nomi di Garganl, pro­
prio alla Giustizia da scambia­
re con un altro ministero, di 
Bodrato, Marinino e Goria). 
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